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i sodo delle anime predestinate a tale al- 
tezza di yirtù, che poca dignità ha per 
loro lo stato sereno e favorevole della vi- 
ta. Bisogna che [si slancino nella sfera 
delle avversità per sollevarsi al grado di merito che 
loro appartiene , come il soldato corre in mezzo ai 
. pericoli che fanno glorioso l'acquisto della palma. 
£ quel cielo da cui esse discesero non è mai tardo 
a volgere le sue tempre in guisa che appaiano gli 
splendidi tratti delle rare qualità onde il Creatore 
volle privilegiarle. La fama che di rado tien conto 
delle virtù piccole di nome, ma grandi per l'inte- 
resse sociale, non ha pagine istoriche, o ne ha ben 
poche per queste, come a dir generose, ma oc- 
culte eccezioni nella massa inerte de' viventi. 
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Emilia Morrocchi ne' Libri vuol essere merita- 
mente registrata tra queste. Conceduta dalla Prov- 
videnza per figliuola a Vincenzio Morrocchi, e Ca- 
rolina Terzaghi , parve portasse scritto in fronte fin 
dal suo nascere « Come oro al crogiuolo ti prove' 
rò ». A quattro anni perdette la madre ; e fu il 
principio della progressiva desolazione, a cui taluno 
balestrato da sorte meno nemica suol trovare un 
rimedio, risalendo pe' gradi del sangue. Povera fi- 
glia! sul!' albeggiare di quella vita, che è dolce e 
tristo dono ad un tempo, tu non avrai le carezze 
più naturali ; tu non udirai la voce spesso anima- 
trice, più spesso emendatrice di chi ti diede alla 
luce. Avrai un padre! ma l'averlo superstite aduna 
tenera madre , non è già un vedere quasi intercet- 
tata l'interezza del sentimento figliale ad ogni tra- 
sporlo verso l'autore de' nostri giorni? non è un 
trovarci come dimezzato il benefic io dell' educazio- 
ne domestica, onde si beve principalmente dalla 
maternità l'abitudine dell'amore, fondamento di so- 
cietà, sostanza di famiglia? Ma tra breve dovrà 
piangere Emilia anche la perdita del genitore: Emi- 
lia, che adii Ita nel corpo da quell' acrimonia che 
dicesi tutnor bianco , aveva dovuto por salute del 
resto animosamente sottoporsi all'amputazione della 
coscia al terzo supcriore per una di quelle ope- 
razioni che più onorano la fermezza e l'arte dello 
Zannclti. Te resterà una matrigna : nome di suono 
male accetto! Per tutti sì; ma non per Emilia, che 
come pellegrino innesto prosperante in albero an- 
tico, trovò in Angelina Tolomei un compendio di 
tutte quelle doti che dalla consanguinità in fuori 
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sogliono seminare le dolcezze in una casa, e farvi 
rifiorire la felicitò. E già respiro , già posso dirmi 
felice l — era il moto del cuore , era la parola che 
si affacciava sui labbri della travagliata, e pur sem- 
pre rassegnata Emilia. Ma no; quello spirito av- 
verso che per superno decreto doveva provarne la 
costanza, fece che le ripiombasse amaramente nel- 
l'interno la prematura espansione di allegrezza. E se 
tu ti consoli, le gridava, di quello onde suol rattristarsi 
la maggior parte delle figliuole, questa fonte di con- 
forto disseccherò. Intanto una complicazione di morbi 
assaliva la male arrivata Angelina, che ne poneva 
a dure strette sempre lo stalo fisico, spesso l'esi- 
stenza, esacerbata da una concorrenza di circo- 
stanze che tutte pesavano fatalmente sulla bersa- 
gliata Emilia. Misera figliuola / Era la tua stella di 
un tenore così rigoroso che invidiava perfino alla 
possibilità del tuo ben essere. 

Un'anima consenziente alla tua, abituata ad es- 
sere spettatrice, anzi allevialricc dì quelle torture 
che minacciavano di rendere ancor più diffìcile la 
tua posizione; un'anima isolata nel bel mezzo del 
cammino della sua vita, per quella simpatìa che si 
sviluppa più di frequente nell'angustie dell' avversità, 
che non nell'esultanza della sorta propizia, invano 
avrebbe pronunziato il voto che le lue pene aves- 
sero un termine; che in un matrimonio dispari di 
età, ma pari di affetto e di sensi onorati , andasse 
sepolta la memoria delle tue lunghe sciagure. Se 
non che sotto gli auspicj men fausti della man- 
canza di Angelina, di quell'essere ad ambidue carissi- 
mo, Emilia giurasi al talamo, ed all'amore di Leonardo 
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Libri, uomo di una integrità di fede, di una squi- 
sitezza di sentimento meglio desiderata che ordi- 
naria. Nelle piacevolezze di amena villa , dove spes- 
so risorge l'energìa degli affetti, lungi dai rumori 
e dalle invidie della città i nuovi conjugi atten- 
dono a risarcirsi degli oltraggi della fortuna: ed 
Emilia, come nave in sull'ancora, finalmente si ras- 
sicura. Lieta di un primo frutto che nella robu- 
stezza delle membra e nella pienezza delle forme 
parve simboleggiare la stabilità di un periodo di 
eventi migliori; feconda di altri due parti (1), in- 
camminasi con tutte le precauzioni consigliate dal- 
l'anomalia del suo fisico a sporre il suo quarto 
portato. Una bambina di forte costituzione, di gio- 
viale aspetto esce da ultimo ad essere felicemente 
sorrisa dalla madre. Ed oh si fosse pur anche giu- 
dicato opportuno , come forse sarebbe stalo salutare, 
che la neonata succhiasse dal petto materno V ali- 
mento del latte ! Chè le lunghe e moltiplici circuizioni 
del sangue a trovar via da ricomporsi alle usate 
regole non avrebbero poi tormentata l'Emilia per 
ben quattro mesi con dolori acutissimi al capo, e 

(1) Non deve tacersi, per rendere esatta giustizia al cuor 
materno d' Emilia Libri che il suo terzo parto essendo stato 
d' un bambino setlimeslre , ebbe ella a soffrire non poco 
prima di riaversi dall'anomalia di questa crisi. Il bambi- 
nello dato ad allattarsi in contado crebbe prosperoso fino 
a circa venti mesi , ma poi venne a languire e mancò. Co- 
me riseppe dello stato pericoloso del figliuolino, Emilia, cosi 
disagiata come era di se, si tratte presso la balia, ed ivi 
passò nelle strettezze del posto e nelle angoscle del cuore 
quattro giorni e molta parte d'altrettante notti , assistita uni- 
camente dal compagno del suo talamo e del suo dolore. 
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strazj convulsivi, e neurosi tiranniche sopra ogni 
sistema di vitale economia. Ondechò trafitta e agita- 
ta da dure pene ; spossata da lunghe veglie: spesso 
aborrente da nutrimento; spesso per virtù morale, 
sempre per sanità di visceri contrastante all'inevita- 
bile dissoluzione del suo fisico, si trasse viva fino 
alla quarta ora pomeridiana del giorno 5 Luglio 1846. 

Imperturbabile sul confine del secolo immortale 
si volse a riguardare la catena non interrotta delle 
tribolazioni che ebbe a sostenere; e bene acconcia 
di se stessa per virtù dei SS. Sacramenti , ne 
fece insieme colla vita una deliberata offerta a Dio. 
Si sciolse dal marito, da' figliuoli, da congiunti 
ed amici con un cuore da eroina. Diede ordine alle 
cose che la riguardavano dopo morte con un' ac- 
curatezza, con un discernimento da persona del 
tutto sana. Anche prima dell'agonìa si diffuse sul 
suo viso la compostezza del giusto in pace. Atleta 
che s'addormenti dopo la pugna forse si atteggia 
a quella calma dignitosa. Ognuno poteva leggervi 
le impronte della bontà , dell' equanimità , della spe- 
ranza del premio eterno. Chi le fu famigliare men- 
tre visse, avrebbe potuto discerncrc per quali vie 
raccogliendosi da tutti gli affetti terreni, ella si fosse 
nobilmente slanciata verso il suo Creatore. Nel- 
l' agonìa e nella morte stessa potè esser contemplata 
da tutti senza ribrezzo particolarmente per rive- 
renza delle sue domestiche virtù rare in ogni età , 
rarissime a 'nostri giorni. 

Così passò Emilia Libri d'anni 25 mesi 10 giorni 
25. Ebbe avvenenza di forme, complessione robu- 
sta oltre ciò che ne appariva; colorito pallido; 
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occhio penetrante, volto che velava di calma perpe- 
tua il soffrire abituale: dispostezza ad ogni buona 
disciplina: previdenza e provvidenza in casa; scioltezza 
ed amabilità nelle socievoli adunanze. Fu compassio- 
nevole a' miseri , umana coi dipendenti, tutta del ma- 
rito, e de' figliuoli, due de quali, Lorenz ino di anni sei, 
e Camillina di mesi sei, le sopravvivono ad esser pegni 
deplorabili e cari, dove il padre disacerbi quanto è 
possibile la sua doglia ; torcando colla rassegnazione 
all'altezza dell'esempio che gli lasciò Colei che lo 
precedette nel gran viaggio all'eternità, e spesso con- 
fortandosi di questi o simili sentimenti: 

Sacriftcium Deo spirititi contriMatut 

Sjl. 50. f. 19. 

Compiuto è il sacrificio: or non mi resta 
Che l' imagi n del bene ond'io vò scemo. 
Con un orfano a man per la foresta 
Un' orfanella al sen mi stringo e gemo. 

Gran Dio che reggi in ciel , salvami questa , 
Ch'io di salvarla non m'affido e tremo: 
D'umiltà di candor di forma onesta 
Finga la madre al mio cordoglio estremo. 

Sappia quant' è fugace un fiore in terra 
Di bellezza, e bontà; sappia che tosto 
Se n'invaghisce il ciel, s'ei si disserra. 

Sappia ch'io vivo colla mente ahi lasso ! 
In lei che mi fé' padre a duro costo , 
Poi si divise tra le sfere e un sasso. 

cav. Luigi Crisostomo Ferrucci 
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